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Bruxelles rafforza le norme   
sulla sicurezza alimentare
La Commissione europea propone un pacchetto di riforme 
che fissano regole più severe in materia di controlli sui cibi 
e tutelano più efficacemente la salute di animali e piante.
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Modernizzare, sem-
plificare e raf-
forzare la catena 
agroalimentare in 

Europa. Questi, in pratica, gli 
obiettivi del pacchetto di riforme 
proposte da Bruxelles in tema 
di salute e sicurezza lungo tut-
ta la catena agroalimentare. Le 
nuove norme predisposte dalla 
Commissione europea, che ora 
passano all’esame del Consiglio 
dei ministri e del Parlamento 
europeo con l’obiettivo di entra-
re in vigore dal 2016, delineano 
un’impostazione della tutela del-
la salute più orientata alla gestio-
ne dei rischi, con strumenti di 
controllo più efficaci per garan-
tire l’effettiva applicazione dei 

provvedimenti che disciplinano 
il funzionamento della catena 
alimentare. 
L’intero pacchetto di provvedi-
menti risponde anche alla ne-
cessità di semplificare le regole 
attuali: oggi la normativa euro-
pea che disciplina la catena ali-
mentare consta di quasi 70 atti 
legislativi: la Commissione vuole 
ridurre l’intera normativa a 5 soli 
provvedimenti - il 90%  in meno 
- e alleggerire la burocrazia legata 
a processi e procedure cui sono 
soggetti agricoltori, allevatori e 
altri operatori del settore alimen-
tare (trasformatori e distributori), 
in modo da agevolare lo svolgi-
mento delle loro attività.
Scendendo nel dettaglio delle 

proposte di riforma, ci si rende 
immediatamente conto che la 
Commissione ha riconosciu-
to l’esigenza di potenziare gli 
strumenti a disposizione delle 
diverse autorità competenti de-
gli Stati membri per verificare 
sul campo il rispetto delle nor-
mativa Ue attraverso controlli, 
ispezioni e test. I più recenti 
scandali alimentari hanno in-
fatti dimostrato ancora una 
volta la necessità di misure più 
efficienti per tutelare al tempo 
stesso i consumatori e gli ope-
ratori onesti dai rischi - sia per 
la salute, sia di tipo economico 
- che possono derivare dalla vio-
lazione delle norme lungo tutta 
la catena agroalimentare.
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Il Comitato di gestione Ocm unica dell’Ue ha dato via libera alle modifi-

che al regolamento europeo sulla commercializzazione e etichettatura 

dell’olio di oliva studiate per dare più trasparenza delle informazioni 

riportate sulle confezioni. A differenza di quanto previsto finora,  le scritte 

che compaiono in etichetta dovranno essere riportate utilizzando 

caratteri di dimensioni adeguate e inserite tutte nello stesso campo 

visivo. Le dimensioni di tali caratteri, pari a 3 millimetri per le confezioni 

più diffuse in commercio, sono superiori di circa tre volte rispetto a quelle 

ora in uso. «Ciò permetterà ai consumatori di avere un’informazione più 

corretta – ha commentato il ministro delle Politiche agricole alimentari 

e forestali, Nunzia De Girolamo - In questo modo per i consumatori sarà 

più semplice conoscere le caratteristiche dell’olio d’oliva e sapere se si 

tratta di olio italiano o proveniente da altri Paesi». 

Salta invece, per la ferma contrarietà dei Paesi del nord Europa, l’altra 

novità prevista in un primo momento: l’obbligo per i ristoranti di tutta 

l’Ue di presentare sui tavoli bottiglie di olio di oliva a uso unico, cioè 

sigillate e, una volta aperte, consumate fino all’esaurimento del pro-

dotto senza poter essere riutilizzate, riempendole con olio proveniente 

da altri recipienti. Una retromarcia in piena regola, annunciata in 

prima persona dal commissario Ue all’Agricoltura, Dacian Ciolos.  «Una 

decisione che ci lascia esterrefatti», ha protestato il presidente della 

Commissione Agricoltura dell’Europarlamento, Paolo De Castro. 

OLIO D’OLIVA: SCRITTE PIÙ GRANDI IN ETICHETTA, 
PERÒ CIOLOS FA RETROMARCIA SULLE BOTTIGLIE MONOUSO
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Un’impostazione basata  
sulla gestione dei rischi

Dunque, le nuove regole rispecchiano 
un’impostazione maggiormente ba-
sata su criteri di gestione del rischio e 
prevedono un’estensione dei controlli 
ai segmenti della catena agroalimen-
tare che attualmente sono esclusi. Il 
vigente sistema di tasse destinato a 
finanziare l’attuazione di tali controlli 
verrebbe quindi allargato, ma dall’ob-
bligo di pagamento dei tributi sareb-
bero tuttavia esonerate le cosiddette 
microimprese, cioè quelle aziende che 
impiegano meno di 10 persone e il cui 
fatturato annuo non supera i 2 milioni 
di euro. Agli Stati membri verrà an-
che richiesto di integrare pienamente 
i controlli antifrode nei rispettivi piani 
nazionali di sorveglianza, nonché di 
garantire che le sanzioni pecuniarie 
imposte nei casi di truffa abbiano ve-
ramente finalità dissuasive. 
Basandosi sul principio “prevenire è 
meglio che curare”, il pacchetto nor-
mativo introduce anche un unico testo 
legislativo per la disciplina della salute 
degli animali nell’Unione europea. La 
nuova direttiva intende migliorare le 
norme in tema di sanità animale pre-
vedendo un sistema più efficace di sor-
veglianza e controllo delle malattie per 
far fronte ai rischi inerenti alla salute e 
alla sicurezza di alimenti e mangimi in 
maniera più coordinata. 
La maggiore efficacia di tale sistema, 
associata ad un miglioramento delle 

regole in materia di identificazione e 
registrazione degli animali, permetterà 
a tutti coloro che lavorano per proteg-
gere la catena agroalimentare, tra cui 
allevatori e veterinari, di ottimizzare la 
capacità di risposta ai rischi di diffu-
sione delle malattie, con la conseguen-
te riduzione delle ripercussioni sul be-
stiame e sui consumatori. 
Inoltre, per rendere possibile un uso 
più efficiente delle risorse,  la nuova 
disciplina della salute animale pre-
vede anche una classificazione e una 
graduatoria di priorità per le malattie 
che richiedono un intervento a livello 
europeo. 
Per l’esecutivo di Bruxelles, questo 
nuovo sistema di regole garantireb-
be un elevato grado di flessibilità per 
adeguare le misure in materia di sanità 
animale sia ai tipi ed alle dimensioni 
delle diverse strutture, sia  alle diver-
se circostanze locali, in particolare per 
quel che riguarda le prescrizioni in 
tema di registrazione e autorizzazione, 
nonché di detenzione di animali e di 
prodotti.

Gli interventi contro  
i parassiti delle piante  

La prevenzione è il principio-guida 
anche in materia di salute delle pian-
te. L’obiettivo della Commissione è 
quello di proteggere l’ambito agricolo 
e forestale europeo attraverso il raffor-
zamento e la semplificazione dell’at-
tuale quadro normativo fitosanitario, 

orientandolo maggiormente alla pre-
venzione dei rischi. In questo modo 
ne deriverebbe una maggiore atten-
zione ai flussi commerciali provenienti 
da Paesi terzi; il tutto accompagnato 
da un miglioramento della tracciabi-
lità del materiale vegetale nel mercato 
interno. 
Le proposte della Commissione pun-
tano inoltre ad introdurre meccanismi 
più efficaci di sorveglianza e di sradi-
camento precoce dei focolai di nuove 
specie di parassiti,  prevede anche una 
forma di compensazione economica 
per i coltivatori danneggiati dagli or-
ganismi nocivi.
La normativa prevede regole più sem-
plici e flessibili anche per la commer-
cializzazione delle sementi e di altro 
materiale riproduttivo vegetale, con 
l’obiettivo di garantire la produttività, 
l’adattabilità e la diversità della produ-
zione vegetale e forestale europea e di 
agevolarne gli scambi commerciali. 
Non bisogna dimenticare che il 60% 
del valore delle esportazioni di semen-
ti a livello mondiale fa capo dall’Unio-
ne europea. 
Confermato, infine, l’obbligo per gli 
agricoltori di utilizzare sementi di 
varietà iscritte nei registri ufficiali, 
certificate e controllate dalle autorità 
preposte. Una scelta che, secondo la 
Commissione, salvaguarda l’attività di 
ricerca ed il commercio delle sementi 
in Europa, così come la sicurezza dei 
prodotti agroalimentari che giungono 
sulla tavola dei consumatori. 
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